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ASCOLI-COMO 

CESENA-AVELLINO 
67' Di Bartolomei, 84' Schoctinw 

PIORINTINA-TORINO 
IO' Din 

JUVENTUS-INTER 
7V Magrln 

MILAN-VERONA 

NAPOLI-ROMA 
21' Giannini, 70' Oddi. 80' Carota 

PISA-EMPOLI 

SAMPOORIA-PESCARA 
16' Ol«* inl , SV Cvaio, 70' Pari 

0-0 

1-1 

1-0 

1-0 

0-0 
1-2 

0-0 

2-1 

CLASSIFICA 
NAPOLI 36 
MILAN 31 
ROMA 29 

INTER 22 
JUVENTUS 21 
VERONA 21 
TORINO 21 
PESCARA 18 
FIORENTINA 18 
CESENA 18 
PISA 16 
ASCOLI 18 
COMO 18 

EMPOLI» 12 
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Florio (a destra) è In testa al mondiale 

1 Rally 
Fiorio 

1 è nata 
una stella 

A PAGINA 20 

La sconfitta dei campioni 
Vince una Roma brillante 
Secondo passo falso 
per gli azzurri di Bianchi 

Il pareggio dei rossoneri 
Contro il Verona Gullit 
e compagni non vanno 
al di là di tre... pali 

Feriti e arresti 
Guerriglia attorno 
allo stadio S. Paolo 
prima della partita 

La «classica» decaduta 
La Juventus con un rigore 
fa sua la partita 
delle stelle (sul petto) 

I si dispera' un'occasione buttata al vento 

ÀÒÉNOA 1*111 SITtt GIORNI 

MARTEDÌ 8 
PALLAVOLO 
Play-off, quarti di (Inala 

MERCOLEDÌ Zf 

CALCIO 
Groningan: Olanda-Italia, 
qualificazioni olimpiche 

movati 10 
•ASKET 
Tranar-Orthai (Coppa 
campioni maschile) 

VENERDÌ 11 
CICLISMO 
Tirreno-Adrìatico(finoal 16 
marzo) 

SABATO 12 
•ci 
VlllB.awCreeklUsoi: 
Coppa dal mondo maschile, 
dliome libera; 

Reniland (Canada): Coppa 
dal mondo femminile, 
diacele libero. Alberto Tomba 

DOMENICA JLaJ 

•ASKET 
Strio A l , A2, A femminile 

CALCIO 
SarleA,0.C1.C2 

RUGBY 
Serio A 

sci 
Coppa dot Mondo maschile 9 
femminile di slalom gigante 

Napoli stop, Milan lumaca 
Ultra romanisti e napoletani: fine di un idillio 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO C A P H I O 

I H NAPOLI. Era stata preannunciata come 
una giornata di sano spettacolo sportivo. I 
titoli dei giornali parlavano di tifoserie ami
che. Invece Napoli-Roma ha avuto un prolo
go ad alto rischio, caratterizzato da scontri 
tra le opposte fazioni, che hanno costretto le 
forze dell'ordine ad usare le maniere forti 
per stroncare sul nascere quella che poteva 
trasformarsi In una domenica di violenza. 

Il bilancio parla di quattro feriti, tutti tra le 
Ione dell'ordine (un carabiniere e tre poli
ziotti), undici arrestati (tre romani e otto na
poletani) e 250 fermati (tutti romani), che 
dopo essere stati condotti nella caserma 81-
xlo • piazza Cariti, sono stati tutu Identificati 
e quindi tolto scorta messi su un treno spe
ciale e rispediti a Roma. Oli incidenti sono 
scoppiati Intorno alle 10,30 a piazzale Tee-
chlo, dove c'è la stazione d'arrivo della me
tropolitana, Il convoglio, carico di tifosi ro
manisti, che sono siali trovati in possesso di 
spranghe, biglie e bottiglie incendiarie, è sta
to accolto a sassate da alcuni scalmanali. Per 
un momento si i temuto 11 peggio, anche 
parche I tifosi della Roma hanno cominciato 
a rispondere per le rime, lanciando le botti* 
gilè molotov che hanno danneggialo un va
gone della metro e scatenando tra la gente II 
panico. Immediatamente sono Intervenute 
le forze dell'ordine che sono riuscite a seda
re gli scontri e spegnere i focolai di quello 
che stava trasformandosi In una guerriglia, 
Prontamente sono scattate le manette per i 
più facinorosi, colti in flagrante In sconside
rate azioni di violenza. Saranno processati 
oggi 0 domani per direttissima. 

5ll undici arrestati sono: Marco De Simo
ne, 26 anni; Alessandro Picìllo, 20 e B. M. di 
17 anni tutti di Roma; C. F , 17 anni; D. P. A., 
17 anni; R. S„ 17 anni; Falsarano Luigi, 24 
anni; Macchioni Luca, 21 anni; Paoletti Ste
fano, 20 anni; S. M., 17 anni e S. M., 17 anni 
di Napoli. 

Maradona è In ginocchio. Per una domenica anche il Napoli cade dopo I gol di Giannini e Oddi 

D A R I O C E C C A M L U 

tea MILANO. Che bizzarro destino, quello 
del Milan. Per settimane e settimane, nono
stante la marcia trionfale del Napoli, non 
perde una battuta. Anzi: più I partenopei ac
cumulano punti con spavalda sicurezza, più 
Gullit e company riescono a trovare, In que
sto loro ruolo di forzati dell'Inseguimento, 
una ragione speciale per non perdere fiducia 
e ottimismo. Ieri, paradossalmente, nel gior
no in cui il Napoli cade dopo sette vittorie 
consecutive, anche i rossoneri, non batten
do a San Siro il Verona, perdono una como
da occasione per far sentire il flato sul collo 
alla squadra di Bianchi. Nonostante la buona 
prova della squadra veronese, parevi che 
sullo stadio gravasse uno strano incantesi
mo. Il pubblico rossonero, che aveva accol
to con boati di gioia le notizie sul Napoli, 
aspettava con la solita tranquilla fiducia che 
I rossoneri maramaldeggiassero gli ospiti, In
vece, niente. Occasione sfumata e per un 
soffio, un palo dopo l'altro, errori marchiani. 
I veronesi sembravano degli sparrlng par
tner, ma intanto non cadevano mal giù. Alla 
fine, svanito il sogno, gli aficionados milani
sti non avevano neppure la voglia di pren
dersela con il Verona. 

Il presidente rossonero, Silvio Berlusconi, 
si è salvato con un disinvolto «Gaudeamus, 
igitur» (accontentiamoci, comunque) che 
non ha convinto nessuno. Insomma: nono
stante le professioni di ottimismo di dirigenti 
e giocatori, il Milan ha gettato alle ortiche la 
sua Grande Occasione. Una squadra che 
punta allo scudetto la si vede anche da pic
coli particolari: dalla capaciti di trarre II 
massimo profitto anche dalle situazioni più 
spigolose, dalla freddezza di attendere il mo
mento propizio per assestare il colpo del ko. 
Ut squadra di Sacchi, impattando ieri col 
Verona, non si è riuscita a scrollare di dosso 
l'immagine di etema seconda che si è co
struita in questo campionato. Difficile che il 
Napoli le dia una nuova prova d'appello. 

—————•—- il record d'imbattibilità «salvato» dall'arbitro 

Lodovini portiere da Guinness, 
non prende gol da 20 partite 

AREZZO .L'avventura di 
Andrea Lodovini continua. Fa 
il rappresentante di inchiostro 
ma le sue mani non sono tinte 
di scuro, sono fatate. Con lo 
0-0 di ieri, il portiere-saracine
sca ha portato il record nazio
nale di Imbattibilità a 1.815 
minuti superando quello pre
cedente di 1.791 stabilito dal 
leccese Tarabocchia nel cam
pionato di serie C 1974-75. 
Per li ventitreenne numero 
uno della Sestese, squadra 
che milita nel girone B della 
promozione toscana, si apro
no le porte della celebriti. Ha 
gii un posto prenotato alia 
«Domenica sportiva», per una 
volta mancherà l'appunta
mento serale al bar di Rossina, 
paesino dell'Aretino in cui 
abita. 

Ieri pomeriggio il Campetto 
del Tegoleto, a due passi da 
Arezzo, era pieno di curiosi. 
Tutti per lui. Capelli castani al 
vento, grinta da toscanaccio 
buono, una torte calata dialet
tale un po' rauca, fisico alla 
Jascln, Lodovlni era pieno di 
emozione. I suol gesti nervosi 
sono durati trenta minuti. Alle 
15,30 dalla tribune!» si è leva
to un coro unanime: «Meno 
cinque, quattro, tre, due, 
uno*. Era il momento magico 
del record. Un lunghissimo 
applauso, tutti in piedi i tifosi 
delle opposte schiere che ave
vano messo da parte la paesa
na voglia di vincere. E dire 
che Lodovlni era stato battuto 
al dodicesimo da un diagona
le di «Bob!- Poponclnl, afa de-

Si ch iama Andrea Lodovini , professione rappresen
tante, port iere per passione appena entrato nel 
Guinness: n o n prende un gol da 1.815 minut i , u n 
record . A dire la verità ieri un assicuratore-ala destra 
de l Tegoleto lo aveva «bucato». M a l'arbitro ha det to 
fuorigioco e Andrea Lodovini ha fatto il suo pr imato. 
Per ora vince u n passaggio in tv, la sua a m b i z i o n e 
p e r ò sarebbe quel la d i d iventare professionista. 

DAI NOSTRO INVIATO 

M A R C O FERRARI 

Il portiere Andrea Lodovini 

slra alla domenica, assicura
tore i giorni feriali. Ma l'arbi
tro Cavassinì dì Monza ha an
nullato per fuorigioco. 

Da allora ha acquistalo si
curezza, ha smesso di agitarsi 
tra i pali, di guardare parenti e 
amici, di invocare i difensori. 
La previsione si è avverata no
nostante che quelli di casa 

non avessero dimostrato, nel
la fatidica prima mezz'ora, ri
verenza per il record ormai 
prossimo. In quel Campetto 
gelido e ventoso, a testa bassa 
e a denti stretti hanno puntato 
dritto verso la porta ignari del 
possibile dramma, descrìtto 
da Umberto Saba, del portiere 
che con la faccia rivolta a ter* 

ra piange II gol nemito. 
Cresciuto nelle giovanili 

dell'Areno, dopo sette anni 
di apprendistato non ha supe
rato l'esame finale e si è litro* 
vato tra I dilettanti. L'anno 
scorso era al Soci, la scorsa 
estate è approdato a Sesto 
Fiorentino, periferìa di Firen
ze, per 22 milioni più un in* 
gaggio di 500 mila tire al me* 
se, spese comprese. A Sesto 
hanno idee chiare: vogliono 
diventare la seconda squadra 
di Firenze. Ed hanno persino 
acquistato Luciano Facchini, 
ex Varese, Avellino, Bologna 
e Arezzo, ieri fuori campo per 
un Infortunio. 

L'ultimo gol Lodovini lo 
aveva subito proprio dalla sua 
ex squadra, il Soci, in data 11 
ottobre '87. Da allora la sua 
bravura, l'arcigna difesa ros
so-blu, qualche palo amico e 
qualche rigore non concesso 
lo hanno invotato verso la glo
ria. Si sente scosso il rappre
sentante d'inchiostro? «Non 
più di tanto. Sono modesto, a 
me interessa che la squadra 
vinca il campionato!. Senza 
troppe pretese Lodovini svela 
it suo sogno: «Vorrei tornare a 
fare il portiere di professione, 
se qualcuno mi vuole sono 
pronto*. Poi ha fatto la solita 
doccia, ci ha bevuto sopra ed 
è corso a casa da sua moglie 
che attende un figlio. «Stasera 
per festeggiare - ha detto con 
aria di vanto - andremo a ce
na fuori con due amici, pago 
lo*. Poi tornerà ai suoi inchio
stri. 

«Sono campione, l'ho dimostrato» 

La lunga notte 
di Kalambay te dei medi 

Kalambay in trionfo dopo il match. 12 riprese capolavoro 

l'Unità 
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